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Le parole del tecnico

Il monito di Corini
«Traguardo parziale
restiamo noi stessi»

Eugenio Corini ha sentito il bisogno di
fare «una bella chiacchierata» con i
giocatori, come lui stesso ammette alla
vigilia della partita contro il Carpi.
Pressioni e responsabilità, figlie del primo
posto in classifica, rischiano di farsi
sentire: «Ho parlato coi miei ragazzi—
spiega il tecnico—Alcuni dati sono
oggettivi ed è normale che facendo bene si
parli sempre più di noi, ma il traguardo
che abbiamo raggiunto è parziale: quindici
match sono qualcosa d’infinito.
L’importante è che non cambiamo
mentalità e continuiamo a ragionare
partita per partita: so però di avere un
grande gruppo e si capisce dalla serenità
che vedo tra i ragazzi dopo ogni vittoria,
che è ben diversa dalla stupida euforia».
La testa di Corini è tutta alla partita

contro il Carpi: «Ho detto alla squadra che
affrontiamo un avversario temibile, capace
di mettere in difficoltà anche il Verona.
Sono usciti rafforzati dal mercato e hanno
tutte le potenzialità per riprendersi. Che
matchmi aspetto? Non so dire con
esattezza come giocherà il Carpi, anche se
chiaramente nelle sedute video lo abbiamo
analizzato. Noi dobbiamo pensare a
giocare il nostro calcio facendo girare palla
velocemente ed evitando di farci prendere
dalla frenesia. Affrontiamo una squadra
che sa soffrire e sorprendere nelle
ripartenze».
Potrebbe essere già il momento di Bruno

Martella, pronto a sostituire l’infortunato
Mateju: «I nuovi arrivati si sono integrati
subito bene con il gruppo. Martella, che
viene da una prima parte di stagione da
titolare nel Crotone, ha più minuti nelle
gambe rispetto a Rodriguez. Per noi è
importante anche il recupero di Dall’Oglio,
tornato ad allenarsi col gruppo (ma
escluso dai convocati come Lancini, ndr)».

Davide Zanelli
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Alle 18 c’è il tabù Carpi
Martella debutta dal via

È stata la settimana del Bre-
scia, come da tempo non ac-
cadeva. Il tema forte nei bar
della città, tra gli addetti ai la-
vori, anche nelle stanze della
Loggia (dove il tema stadio è
diventato sempre più urgen-
te), complice la scalata che ha
portato la squadra di Corini in
testa alla Serie B. Oggi però c’è
il Carpi, il Rigamonti torna ad
accendere i riflettori alle 18 e
sono proprio queste partite a
demarcare una linea tra le
grandi squadre e le aspiranti

tali. Per appartenere alla pri-
ma categoria, non resta che
vincere. Missione abbordabi-
le se si guarda la classifica:
Corini e Castori festeggiano
oggi la prima giornata del lo-
ro personale girone di ritor-
no, 140 giorni dopo quel Car-
pi-Brescia 1-1 del 22 settembre
scorso che segnò per entram-
bi l’ingresso in corsa. L’uomo
di Bagnolo Mella ha cambiato
passo alle Rondinelle: 37 i
punti conquistati contro i 18
del collega, doppiato sì ma al-
l’altezza dellemigliori quando
gioca in trasferta. Il suo Carpi
fuori casa è settimo (11 punti),
come da tratto distintivo del
suo tecnico, abituato a chiu-
dersi a chiave per provare a

uscire in contropiede di sop-
piatto. Giocherà di fatto a uo-
mo anche oggi, blindato in un
ermetico 4-5-1 con Jelenic —
il «bomber» della squadra
con 3 reti, insieme a Mokulu
che è però passato alla Juven-
tus B— appiccicato a Tonali e
la ricerca delle sovrapposizio-
ni sugli esterni, dove gli emi-
liani hanno guadagnato valo-
re dagli innesti invernali, un-
dici, una squadra intera.

stritolare il Verona così come
di battere in volata il Lecce o
di ribaltare il Padova. Va ri-
marcata la coesione dell’undi-
ci titolare, che oggi vedrà solo
l’ingresso di Martella— al de-
butto — per lo squalificato
Mateju, ma è da sottolineare
la qualità della panchina. Do-
vessero complicarsi le cose,
Corini avrà a disposizione il
talento di Tremolada, l’impre-
vedibilità di Morosini, ora pu-
re i centimetri di Rodriguez.
Bisognerà portare pazienza,
non pensare alla cabala (mai
battuto il Carpi nei 9 prece-
denti) e giocare con la testa.
Da Brescia insomma. È il mo-
mento di accelerare ancora.
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Calcio

di Luca Bertelli

Brescia non frenare

Sport Pallanuoto, sfida di cartello
An - Sport Management

Sulla scia della grande prova contro il Ferencvaros in Champions, l’An Brescia questa sera, inizio alle 18,
attende a Mompiano lo Sport Management per la 17ª giornata del campionato di A1 di pallanuoto. La
capolista (in coabitazione con Recco) vuole allungare sui rivali che inseguono a tre punti. (luc.zan.)

Turno 23
● Brescia e
Carpi si sfidano
alle 18 al
Rigamonti nella
quarta giornata
di ritorno

● La squadra
di Corini è in
testa con 39
punti, quella di
Castori è a
quota 18

● Il Brescia non
ha mai battuto
il Carpi in 9
precedenti

Il Brescia potrebbe, d’obbli-
go usare il condizionale di
fronte a un gruppo capace di
dimostrare la propria forza
con ogni mezzo e contro qua-
lunque avversario, soffrire di
più contro un avversario chiu-
so a riccio, senza poter sfrut-
tare le praterie che si sono
aperte a Perugia e Pescara.
Ma, davanti al pubblico di ca-
sa, nessuno ha fatto meglio
delle Rondinelle, capaci di

La sfida 1/ Calcio

Testacoda Feralpi: arriva l’Albinoleffe
L’eliminazione nella Coppa Italia di Serie

C è una piccola nota a margine, un incidente
di percorso che non smorza gli entusiasmi.
La sconfitta contro il Vicenza, figlia anche
dell’ampio turnover, non sembra aver
lasciato strascichi in casa Feralpisalò: oggi
pomeriggio, alle 16.30 al Turina (diretta
streaming su Eleven Sports), la squadra di
Domenico Toscano cerca la quarta vittoria
consecutiva in campionato contro il fanalino
di coda Albinoleffe. Sulle ali di un
Caracciolo rinato dopo il duecentesimo gol
da professionista, i verdeblù— quarti —
sono costretti a vincere e sperare in un
passo falso della capolista Pordenone.

L’Airone, supportato da Vita e Maiorino
(elementi centrali nel nuovomodulo),
sembra aver trovato un nuovo entusiasmo.
«Arriviamo alla gara con entusiasmo—ha
detto Toscano— ogni partita è difficile,
bisogna essere consapevoli di quanto siamo
riusciti a costruire nelle ultime settimane.
Ho sempre detto che questa squadra può
ancora migliorare, ma dobbiamo continuare
con la perseveranza che è alla base di questo
momento. Pensiamo a fare più punti
possibili: quanto accade sugli altri campi per
ora ci interessa poco».

Da.Zan.
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Millenium, il derby vale mezzo play off
Sette partite per un sogno chiamato play

off scudetto. Quella di oggi, la prima della
lunga volata (che conoscerà già la prossima
settimana una pausa: Brescia osserverà il
turno di riposo), è la più affascinante e
delicata. La Millenium Banca Valsabbina,
matricola e rivelazione del campionato di
Serie A1 femminile come testimonia l’ottavo
posto attuale, alle 20.30 gioca al PalaAgnelli
di Bergamo contro la Zanetti — ex
Foppapedretti per i meno aggiornati: otto
scudetti e sette Champions League in
bacheca— che insegue a tre punti di
distanza (21 contro 24). La rivalità è fresca,
trattasi di derby atipico essendo il secondo

confronto in assoluto: all’andata, a
Montichiari, vinse Bergamo per 3-1.
Il calendario ha penalizzato la bresciana

Camilla Mingardi e le sue compagne anche
nell’ultima fase, ma la Millenium ci ha preso
gusto e, messa in tasca la salvezza, ora crede
davvero ai play off: basterebbe blindare
l’ottavo posto dagli attacchi delle orobiche e
di Cuneo, che insegue a -1 e con una gara in
meno. È una gara di cartello, stasera: lo
testimonia anche la diretta predisposta da
Raisport alle 20.30, in concomitanza con la
finale del Festival di Sanremo.

Lu.Ber.
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La sfida/2 Pallavolo femminile


